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	2

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
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	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, Esercitazioni in aula, Utilizzo di materiale audiovisivo, testimonianze.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale Finale. Momenti di verifica, anche per iscritto,  in itinere e a conclusione del corso (per i frequentanti)

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/ 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Il ricevimento si svolgerà presso la stanza del docente, sita al terzo piano dell’Edificio 15, in viale delle Scienze. Il giorno e l’orario  saranno comunicati con cadenza regolare attraverso un apposito avviso sul sito della Facoltà


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione di strumenti cognitivi utili per definire il processo di costruzione sociale dell’identità e il ruolo giocato in tale processo dalla dimensione narrativa. Acquisizione di strumenti cognitivi utili per definire il processo di costruzione sociale della devianza. Definizione della specificità dei ruoli criminali e dei percorsi di costruzione dell’identità all’interno del mondo del crimine, con particolare attenzione al crimine organizzato mafioso. Comprensione dell’importanza della dimensione simbolica e rituale come strumento identitario e di legittimazione delle mafie.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di individuare “punti di svolta” e fratture nei processi di costruzione dell’identità e nel mutamento biografico. Capacità di identificare e riconoscere i meccanismi di legittimazione culturale utilizzati, nel tempo, dalle organizzazioni mafiose in Italia. Capacità di valutare il diverso peso delle dimensioni micro, macro e meso sociologiche nelle scelte relative alla gestione del potere in Cosa nostra e capacità di individuare strumenti idonei per una loro lettura critica. Capacità di individuare stereotipi e pregiudizi costruiti intorno alla cosiddetta religiosità dei mafiosi.
Autonomia di giudizio

Capacità di ricostruire in una trama narrativa coerente il racconto identitario di soggetti devianti. Sviluppo di capacità critiche (strumenti cognitivi) e abilità pratiche (strumenti operativi) che consentano di individuare i meccanismi attraverso cui si costruisce il consenso intorno alle organizzazioni criminali mafiose; capacità di valutare gli effetti e l’impatto nel contesto sociale delle dimensioni culturali e rituali dentro cui le organizzazioni mafiose si muovono. Capacità di decostruire i pregiudizi su cui – nel tempo – si sono fondate le rappresentazioni sociali delle mafie. Capacità di valutare l’impatto che i mezzi di comunicazione di massa e la pubblicistica sul tema possiedono nella costruzione di un immaginario collettivo intorno al crimine mafioso. 

Abilità comunicative

Acquisizione di capacità linguistiche e comunicative in grado di decostruire i pregiudizi e i luoghi comuni attraverso cui si puntellano e si diffondono le diverse rappresentazioni sul crimine organizzato mafioso e individuazione del ruolo che i rituali religiosi giocano al loro interno. Capacità di individuare e utilizzare modalità di comunicazione alternative, in grado di creare nuove forme di significato attraverso le quali leggere il peso svolto dalle dimensioni culturali e simboliche all’interno delle organizzazioni criminali mafiose e nei rapporti che esse intrattengono con il mondo esterno.
Capacità d’apprendimento

Capacità di utilizzare gli strumenti metodologici e concettuali acquisiti come lente critica per l’analisi del proprio patrimonio culturale e delle proprie dimensioni di senso. Capacità di applicazione di quanto appreso nella sfera del contesto sociale di vita. Capacità di individuare e sviluppare connessioni con le altre discipline del corso di studi frequentato. Implementazione di un modello di analisi da applicare nelle differenti situazioni di studio con effetto moltiplicatore e ricadute specifiche nelle singole aree.




	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO
Sociologia della devianza
Obiettivo del corso è quello di analizzare i processi di costruzione dell’identità attraverso lo studio dei cosiddetti “punti di svolta” e delle fratture che intervengono ad indirizzare il mutamento biografico a seguito di fenomeni di devianza. In particolare si approfondirà il ruolo delle componenti identitarie e il peso esercitato dalle dimensioni simboliche e rituali all’interno delle organizzazioni criminali mafiose. 

Partendo da una disamina dei ruoli sociali nelle strutture organizzative mafiose, si proporrà una lettura diacronica delle loro trasformazioni, evidenziando gli elementi e le principali variabili che a tali modificazioni hanno prioritariamente concorso e facendo costante riferimento a esempi concreti di storie di vita di singoli soggetti appartenenti all’organizzazione criminale.

Si prenderà in esame il peso che fattori esterni all’organizzazione criminale (congiunture politiche, assetti sociali, scenari internazionali, dimensioni istituzionali, aspetti normativi, ecc.), fattori situazionali, e dinamiche interne hanno giocato nel determinarne gli assetti organizzativi e le scelte personali dei soggetti che ne fanno parte. 

Si esaminerà, inoltre, la differenza che – nel definire e percepire i rispettivi ruoli – gioca l’appartenenza sociale e la collocazione all’interno dell’organizzazione criminale. L’analisi delle immagini pubbliche della mafia costituirà ulteriore oggetto di riflessione, anche attraverso lo studio di materiale filmico e documentario. 
Una specifica attenzione sarà dedicata allo studio della ritualità mafiosa e al peso che la religione esercita nei contesti mafiosi sia per quel che riguarda le singole professioni di fede, sia per quanto attiene ai processi di legittimazione finalizzati a costruire consenso intorno alle mafie.

Incrociando le dimensioni macrosociologiche (modelli organizzativi, clima politico, aspetti normativi, scenari internazionali, ecc.) con i vissuti individuali, si cercherà di indagare sulle ragioni che determinano l’affermazione di una precisa strategia organizzativa, il successo dei differenti modelli di gestione del potere e gli stili di appartenenza.

Una particolare attenzione sarà dedicata anche allo studio delle rappresentazioni sociali delle mafie, al ruolo esercitato dalla pubblicistica, dagli studi, dai mezzi di comunicazione di massa, nel definire i fenomeni mafiosi; agli effetti politici e manipolativi che tali rappresentazioni, nel tempo, hanno prodotto, finendo col provocare forti condizionamenti anche nell’ambito delle scelte delle politiche di intervento. 

	


	INSEGNAMENTO
	Sociologia della devianza

	Titolo del Corso
	Tra essere e apparire: narrazione e identità nei contesti mafiosi

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Presentazione del corso, del programma e degli obiettivi. Metodi e approcci sociologici nello studio del fenomeno della devianza.

	4
	Devianza come prodotto di costruzione sociale. Dimensioni culturali e identitarie; processi di neutralizzazione e razionalizzazione del crimine. “Normalità” della devianza.

	4
	Il racconto autobiografico e la costruzione dell’identità nella relazione tra io e altri. La centralità demiurgica del testo e il ruolo della memoria. Linguaggi e sguardi. Il sé narrabile.

	4
	Corso di vita e transizioni biografiche. Fratture e punti di svolta. Forme di ricostruzione del sé. Analisi del racconto e delle interviste biografiche. 

	4
	Dimensioni critiche del concetto di cultura mafiosa. Culturalismo e negazione del carattere criminale della mafia. Il nesso tra dimensioni organizzative e dimensioni culturali.

	4
	Il ruolo del rito e della simbologia a sostegno del clima di consenso e delle possibilità di riconoscimento dentro e fuori dai contesti criminali mafiosi. Processi di rispecchiamento. Testimonianze e storie di vita. 

	4
	Documenti ufficiali della Chiesa sul fenomeno mafioso. La percezione della mafia tra i parroci della diocesi di Palermo: presentazione dei dati di un’indagine. Vissuti e voci dall’universo mafioso. Testimonianze e storie di vita. 

	4
	La “trattativa” e il ruolo della Chiesa. Apologetiche mafiose.

	3
	Il ruolo dei mezzi di comunicazione di massa nel definire l’immaginario intorno alla mafia. Le ragione del successo di fiction e film che affrontano temi connessi al fenomeno mafioso. 

	3
	Processi di trasformazione in atto dei ruoli dentro i contesti mafiosi e della loro rappresentazione: loro analisi all’interno del più ampio scenario internazionale. Ipotesi e prospettive future. 


	ESERCITAZIONI
	LEZIONI FRONTALI

	ORE
	ARGOMENTI

	1
	Lettura e commento di sentenze; lettura critica di articoli a stampa

	2
	Video con interviste a donne e collaboratori di giustizia provenienti dall’universo mafioso sul tema della religiosità; video con interviste a sacerdoti. Individuazione dell’implicito e delle “logiche del ragionamento pratico” attraverso specifiche griglie di analisi

	2
	Messa a punto di strumenti di lettura di dati relativi ad indagini e interviste in profondità sulle tematiche oggetto del corso
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· Dino A.- Callari L., Liberi di scegliere. Due racconti teatrali, Milano, Mimesis,.2011.
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